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Presentazione sintetica della  classe

1.1 Composizione della classe

La classe è composta da 25 alunni; 18 fanno parte del gruppo originario uscito dal biennio, 6 sono confluiti in terza o in quarta da altra sezione (5 dei quali a seguito di una mancata promozione), uno è confluito in terza dall’istituto Severi.

Come risulta dalla tabella A, dall’inizio del triennio alcuni alunni sono risultati non promossi o si sono ritirati durante l’anno scolastico.

Tabella A: Flussi degli studenti della classe nel triennio

	CLASSE
	ISCRITTI DALLA

STESSA CLASSE
	ISCRITTI DA ALTRA CLASSE/

SCUOLA
	PROMOSSI SENZA DEBITO
	PROMOSSI CON DEBITO
	NON PROMOSSI
	RITIRATI

O CAMBIO SCUOLA

	TERZA 

(2005/06)
	22
	6
	12
	12
	4
	---

	QUARTA

(2006/07)
	24
	3
	14
	11
	1
	1

	QUINTA

(2007-08)
	25
	1
	
	
	
	1


Analisi della situazione generale della classe

· Situazione d’ingresso (difficoltà manifestate,  aspetti motivazionali, etc.)

Il gruppo classe uscito unitariamente dal biennio (22 alunni sui 28 iscritti della classe terza) presentava un profilo in entrata adeguato per quanto riguarda lo svolgimento dei programmi operato dagli insegnanti succedutisi nei due anni precedenti, mentre è risultato problematico l’aspetto motivazionale e scarsa la capacità o volontà di interagire con il lavoro proposto dai docenti; tale fattore, unito ad un inserimento problematico da parte di alcuni dei numerosi (ben 6) alunni di diversa e varia provenienza, ha rappresentato fin dalle prime fasi del triennio un ostacolo non tanto allo svolgimento della programmazione didattica, quanto piuttosto all’acquisizione, da parte degli alunni, di competenze e abilità di base utilizzabili in tutti i contesti scolastici. 

In tale situazione e anche per l’aggravarsi di dinamiche relazionali non positive tra gli alunni, non si sono messi in atto, se non in modo individuale ed episodico, comportamenti scolastici di tipo partecipativo e critico. 

- Percorso formativo nel triennio (continuità gruppo classe, continuità didattica, evoluzione del processo di apprendimento, situazione finale in termini di profitto medio etc.)

La maggior parte degli alunni ha dimostrato buone capacità nelle fasi in cui esse venivano indirizzate al raggiungimento di risultati immediati o, per quanti li hanno vissuti, nei contesti parascolastici o lavorativi (come ad esempio gli stage). E’ però mancato un impegno e un’attenzione costanti e condivisi oltre che una partecipazione critica e responsabile alle attività previste dalla programmazione curricolare; ciò ha determinato un ritardo nello sviluppo di abilità di base che ha reso sempre meno efficace di quanto auspicabile in una classe di triennio la capacità non tanto di acquisire quanto soprattutto di esporre e rielaborare le tematiche e gli argomenti oggetto dei programmi didattici. A tale situazione si è affiancata anche la tendenza, messa in atto da diversi alunni soprattutto in quarta ma non irrilevante neppure in quinta, a considerare poco importante la propria frequenza scolastica e di astenersi da essa sia per evitare verifiche che per prepararsi ad esse nei giorni precedenti.

 La continuità didattica è stata garantita in area linguistica, in educazione fisica e in religione, mentre ci sono stati cambi di insegnanti in area scientifica, in filosofia e, soprattutto, in storia e storia dell’arte, come risulta dalla tabella B sottostante.

Tabella B: Composizione del Consiglio di Classe nel triennio

	MATERIA/E
	DOCENTE in classe 3^
	DOCENTE in classe 4^
	DOCENTE in classe 5^

	Italiano e Latino
	Testolin
	Testolin
	Testolin

	Inglese
	Forlin
	Forlin
	Forlin

	Storia 
	Boldon Zanetti
	Galeazzo
	Gobbo

	Filosofia
	Boldon Zanetti
	Platania
	Platania

	Matematica 
	Lucchi
	Mazzella 
	Mazzella 

	Fisica
	Lucchi
	Mazzella
	Mazzellla

	Scienze
	Sordelli
	Sordelli
	Donatelli

	Disegno e St. dell'Arte
	Menegazzo
	De Stefano
	Galuppo

	Ed. Fisica 
	Piva
	             Piva 
	Piva

	Religione
	Rocchi
	           Rocchi
	Rocchi


Né la discontinuità didattica nell’insegnamento, né la discontinuità di frequenza, impegno e partecipazione degli alunni hanno comunque impedito il raggiungimento, per la maggior parte della classe, di obiettivi formativi e didattici minimi che possono essere rilevati come adeguati soprattutto se riferiti a contesti predeterminati.

Obiettivo formativi generali conseguiti

Nel complesso si possono considerare obiettivi raggiunti per la maggior parte degli studenti:

· acquisizione dei nuclei fondamentali dei diversi temi trattati nelle varie discipline

· capacità di utilizzo dei contenuti recentemente acquisiti

Più parziali e meno condivisi, appannaggio integrale di una parte non irrilevante della classe appaiono obiettivi quali:

· atteggiamenti generalmente fondati sulla correttezza e sul senso di responsabilità

· continuità di presenza, di impegno e di attenzione 

· acquisizione di un linguaggio specifico di ogni disciplina e di chiarezza espositiva

· sviluppo delle capacità di analisi critica dei dati e individuazione dei nuclei concettuali più significativi

· attenzione al raccordo interdisciplinare e, a volte, extrascolastico delle tematiche prese in esame

Obiettivi disciplinari

· Conoscenze, competenze e capacità (raggiunte) nell’ambito delle singole discipline

Si rinvia alle ”Relazioni finali dei docenti”

4.  Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare

Data la difficoltà della classe nel mantenere un ritmo costante e proficuo di lavoro, si è ritenuto opportuno fin dall’inizio dell’anno scolastico insistere sull’obiettivo di una acquisizione completa dei contenuti, facendo emergere in modo spontaneo dalla trattazione degli argomenti nelle varie discipline i raccordi tematici presenti nei programmi; ad esempio si è trattato il tema della concezione della natura durante il Romanticismo in Letteratura Italiana, Letteratura  inglese e Storia dell’Arte, oppure la corrente dell’Estetismo in Letteratura Italiana e Inglese. Sono stati consigliati dei percorsi tematici con indicazioni bibliografiche da parte dei docenti in vista degli approfondimenti personali anche se non sono stati progettati e realizzati specifici lavori di raccordo interdisciplinare

Attività extra/para/intercurricolari e di integrazione effettivamente svolte

(Progetti culturali e attività di approfondimento, conferenze, mostre, attività di stage, viaggi di istruzione, attività sportive etc.)

· Gli studenti hanno partecipato al viaggio d’istruzione a Praga accompagnati dai prof. Mazzella, Platania e Testolin; è stato visitato anche il ghetto ebraico della città e il campo di sterminio di Mauthausen.

· Alcuni alunni hanno seguito attività di orientamento universitario svolte ad Agripolis

· Agli alunni sono stati presentati i dipartimenti universitari di fisica e di statistica

· Nel corso della classe quarta diversi alunni hanno svolto stage di lavoro organizzati dal liceo

· Gli studenti hanno partecipato alla lezione integrativa sul calcolo combinatorio

· La classe ha partecipato ad un incontro di Educazione stradale

· Alcuni studenti hanno partecipato al progetto “Il cielo come Laboratorio”

· Alcuni alunni hanno seguito un corso di Autocad presso l’istituto
· Alcuni alunni hanno seguito un corso di Primo soccorso organizzato dall’istituto
· Alcuni alunni hanno seguito il Laboratorio di scrittura curato dal prof. Menniti
· Un’alunna ha seguito per tutto il quinquennio il Laboratorio di musica (pianoforte) organizzato dall’istituto
· Un’alunna ha seguito per due anni il Laboratorio teatrale organizzato dall’istituto
· Molti alunni della classe hanno partecipato alle attività sportive proposte nel progetto “Più sport a scuola”, a gare interne all’istituto e ai campionati studenteschi.
· Alcuni alunni hanno seguito un corso di lingua spagnola organizzato dalla scuola nel corso della classe quarta
· Alcuni alunni hanno partecipato alle certificazioni di lingua inglese e ai relativi corsi preparatori 
Metodi e strumenti d’insegnamento

Sono state svolte lezioni frontali per la maggioranza delle discipline e per la maggioranza dei casi. Sono stati utilizzati anche i laboratori scientifici e linguistici, i sussidi audiovisivi, oltre che, in modo più personalizzato, la biblioteca d’istituto.

Criteri di valutazione e strumenti di verifica (con riferimento a valutazione delle prove comuni, valutazione delle prove disciplinari, attribuzione del credito scolastico…)
  7. 1 Valutazione

Per l’attribuzione del credito scolastico ci si è attenuti alle norme previste nel POF. 

Nelle prove comuni a varie discipline (Simulazione di III prova), il Consiglio di Classe ha seguito la griglia di valutazione prevista nel POF.

Seguono ora le griglie di correzione previste e adottate per le prove scritte dell’Esame di stato.

Griglia di valutazione: tema  di ordine generale

	Indicatori


	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Pertinenza all traccia
	Consape-vole, critica, pienamente adeguata
	Aderente alla traccia, in modo esplicito


	 Aderente alla traccia
	Comlessi-vamente pertinente
	Pertinente solo in modo su-perficiale
	Pretestuosa
	Fuori tema

	Informazione specifica

- contenuti
	Molto ampia, con valutazioni originali
	Abbastanza ampia, con una certa rielaborazione
	Adeguata, ma poco rielaborata
	Essenziale e un po' superficiale
	Frammenta- ria o parzialmen-te inesatta


	Carente o del tutto inesatta
	Del tutto tralasciata

	Struttura del discorso
	Organica, coerente ed efficace
	Coerente ed efficace
	Per lo più coerente e coesa
	Ordinata e abbastanza coerente
	Talvolta disordinata  e inefficace
	Confusa e incoerente
	Assente o non riconosci-bile

	Aspetto formale
	Espressione

corretta e fluida 

(originale)
	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 
	Forma incomprensibile 




	Indicatori
	Ottimo

15

(9 ,10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8,8½  )
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½,7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Comprensione complessiva del significato referenziale del testo: parafrasi/riassunto, individuazione nuclei/sequenze e parole chiave
	Individuati con completezza i concetti chiave, rielaborati in una esposizione organica
	Individuati con precisione i concetti chiave, rielaborati in una esposizionechiara e coerente
	Individuati i concetti chiave, rielaborati in una esposizione  mediamen-

te articolata 
	Individuazio-

ne comples-

siva dei concetti chiave,esposizione semplice ma corretta
	Individuazio-

ne parziale di concetti chiave, confusa l’esposizione
	Individua-

zione scarsa di concetti chiave, incoerente l’esposizione
	Nessun concetto chiave individuato

	Analisi del testo: riconoscimento di strutture metriche, linguistiche e di figure retoriche; interpretazione dei nuclei tematici


	Efficaci osservazioni analitiche, individuati con competenza e motivati ampiamente i procedimenti retorici e stilistici
	Osserva-zioni analitiche corrette e motivate, individuati con competen-za i procedi-menti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche corrette e mediamen-te motivate, individuati i principali procedi-menti retorici e stilistici
	Analisi semplice, individuazio- ne globalmente corretta dei procedimenti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche  

collegate in

modo disor-dinato col tema centrale, in -dividuazione parziale/ non sempre corretta di procedimenti retorici e stilistici
	Analisi carente, lacunosa individua-zione di  procedi- menti retorici e stilistici
	Analisi inesistente, del tutto errata l’individua- zione dei procedimenti retorici e stilistici 

	Approfondimento: contestualizzazione e collegamenti extra testuali e culturali 
	Argomenta-zioni articolate, significative,  (anche) con elementi di originalità
	Argomen-tazioni corrette e ben articolate
	Argomen-tazioni corrette e mediamen-

te articolate
	Argomenta-zioni semplici ma complessiva-mente corrette 
	Collega-

menti carenti, argomenta-

zioni generiche e non sempre corrette
	Contestua-lizzazione e collegamenti  molto frammenta-

ri e/o generici, privi di collega-menti pertinenti
	 Contestualiz-

zazione e collegamenti inesistenti o del tutto inconsistenti

	Aspetto formale:

 Correttezza ortografica, lessicale e morfosintattica


	Espressione

corretta e fluida 

(originale)


	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 


	Forma incomprensi-

bile 




Griglia di valutazione: analisi del testo

	Indicatori
	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit,titolo,con eventuali complementi, notizia, attacco/conclusione,  uso del Dossier
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate in modo  efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente o non completamente accettabili)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione di una Idea : Voce, adeguate scelte dal dossier, enciclopedia personale, originalità
	Idea originale,benarticolata, sostenuta da un uso corretto del dossier e da conoscenze personali
	Idea articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Idea  semplice ma abbastanza articolata, (oppure idea originale ma poco articolata)
	Rielaborazione semplificata di  dati pertinenti
	Idea poco elaborata  e/o utilizzo inadeguato del dossier
	Idea non chiaramente individuabile, assenti o inadeguati i riferimenti al dossier
	Assenza di una Idea

	Coerenza logico-argomentativa del testo: pianificazione logica (incipit, corpo, conclusione), efficacia dell’articolazione


	Testo pianificato in modo coerente e chiaro in tutte le sue articolazioni
	Testo coerente, ordinato articolato
	Testo coerente e chiaro
	Testo prevalente

mente coerente
	Testo parzialmente coerente
	Testo  confuso, pre-

valentemente incoerente
	Testo del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfo-sintattica

 b) Stile e Registro linguistico


	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta con  lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressio-ne chiara anche se con qualche errore

b)Parzial-mente  adeguati
	 Frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Espressione molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b)Gravemente inadeguati
	Espressione incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Griglia di valutazione: articolo di giornale

Griglia di valutazione: saggio breve

	Indicatori
	Ottimo

15

(10,9)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8 ½,8)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(7½,6 ½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit, titolo,presenza tesi, paragrafazione, introduzione/conclusione  presenza fonti, note
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate  in modo complessivamente efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente e superficialmente)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione della tesi nel testo: rapporto tesi-dossier, uso adeguato delle fonti,enciclopedia personale, originalità
	Tesi originale, articolata, sostenuta da un uso corretto delle fonti e da conoscenze personali apprezzabili
	Tesi articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Tesi  semplice ma abbastanza articolata, (oppure tesi originale ma poco articolata)
	Tesi semplice: rie-laborazione semplificata di  dati pertinenti
	Tesi poco elaborata  e/o utilizzo impreciso delle fonti
	Tesi non  individuabile, fraintese le fonti
	Assenza di una tesi

	Coerenza logico- argomentativa del testo: progressione logica, raccordo con introduzione e conclusione


	Discorso pianificato in modo coerente  in tutte le sue articolazioni
	Discorso coerente, ordinato articolato
	Discorso coerente e chiaro
	Discorso prevalente

mente coerente
	Discorso parzialmente coerente
	Discorso  confuso, 

 prevalente- mente incoerente
	Discorso del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfosintattica

 b) Stile e Registro linguistico
	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressione chiara ma con qualche errore

b)Parzialmente  adeguati
	Forma con frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Forma molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b) Gravemen- te inadeguati
	Forma incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA :  MATEMATICA

CANDIDATO: ……………………………………………………..                           CLASSE 5^ SEZ. ……..

Problema n. 1:                                                                                  Comprensione del testo:  punti: ………….

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 1: ………………

Problema n. 2:                                                                                   Comprensione del testo: punti …………...

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 2: ………………

Quesiti: 

	
	Correttezza
	Spiegazione/ procedimento
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


                                                                                                             Totale punti per i quesiti: ………………

                                                                                                                           Totale generale:  ……………..

                                                                  VALUTAZIONE DELLA PROVA: ……………………………..

Il presidente:  ……………………………………………… I Commissari: ………………………………………………

La Sottocommissione:  …………………………………….                         ………………………………………………

                                      ……………………………………..                        ………………………………………………

SCHEDA DI CORREZIONE-VALUTAZIONE DELLA III PROVA
	Descrittori di livello

Indicatori 
	Gravemente insufficiente

1 – 7
	Insufficiente

  8 – 9
	Sufficiente

  10
	Discreto

 11 - 13
	Buono/ Ottimo

14 - 15

	Pertinenza e completezza delle conoscenze
	Nessuna risposta/

Conoscenze molto lacunose
	Conoscenze solo parzialmente pertinenti o non del tutto corrette
	Conoscenze pertinenti e prevalentemente

corrette
	Conoscenze corrette e articolate
	Conoscenze complete e approfondite

	Capacità di utilizzo e rielaborazione delle conoscenze
	Non sa utilizzare i concetti chiave né stabilire collegamenti
	Utilizza le conoscenze in modo frammentario
	Sa rielaborare le conoscenze in modo semplice ma corretto
	Sa rielaborare le conoscenze in modo corretto e organizzato
	Sa rielaborare le conoscenze in modo organico e approfondito

	Esposizione e padronanza dei linguaggi specifici
	Esposizione incoerente/confusa.

Lessico molto scorretto
	Esposizione imprecisa e parzialmente scorretta.Lessico specifico approssimativo
	Esposizione complessivamente corretta. Lessico specifico non sempre rigoroso
	Esposizione chiara e corretta, anche se essenziale.Lessico specifico appropriato
	Esposizione efficace e padronanza del lessico specifico.

	Esposizione in lingua straniera
	Presenza di errori che pregiudicano gravemente la comprensione: lessico inadeguato 
	Presenza di qualche errore che pregiudica parzialmente la comprensione: ricercatezza lessicale minima.
	Presenza di errori che non pregiudicano gravemente la comprensione; lessicoe accettabile
	Presenza di errori che non pregiudicano gravemente la comprensione; lessico più che accettabile.
	Possibile presenza di lievi imperfezioni; lessico adeguato alla chiara espressione dei contenuti


   7.2  Strumenti di verifica

-
Prove scritte

-
Prove orali

-
Relazioni individuali 

8.  Orientamenti per la terza prova

Per la realizzazione della terza prova scritta d’esame, il consiglio di classe si è orientato sulla tipologia quesiti a risposta singola, a volte su testo di riferimento.

8.1 Simulazioni effettuate

	Tipologia B
	Materie coinvolte
	Data effettuazione prova
	Tempi

assegnati

	 –Quesiti a risposta singola

· quesiti su testo di riferimento 
	Inglese, storia, fisica, storia dell’arte
	13 dicembre 2007
	Tre ore

	–Quesiti a risposta singola

· quesiti su testo di riferimento
	Inglese, filosofia, latino, scienze
	15 marzo 2008
	Tre ore


8.2 Criteri di valutazione utilizzati

E’ stata utilizzata la tabella di valutazione sopra indicata.

8.3 Osservazioni (risultati conseguiti)

Gli alunni hanno svolto la prima simulazione con esiti accettabili mentre nella seconda hanno conseguito risultati non sempre soddisfacenti, specie in alcune materie. 

9. Orientamenti per il colloquio

      Si rinvia alla relazione dei singoli docenti e al punto 4 della presente relazione

10.  Attività di recupero

E’ stato svolto un  corso di recupero di Matematica della durata di 15 ore, tenuto dal docente della classe.







I componenti del consiglio di classe

Allegati

Testo delle simulazioni di terza prova

RELAZIONE DEL DOCENTE

Prof. Mauro TESTOLIN 

Materia  ITALIANO       


 Classe   5 G 


 A.S. 2007 - 2008

Libri di testo:

1. G. BALDI – S. GIUSSO – M. RAZETTI – G. ZACCARIA, Dal testo alla storia, dalla storia al testo – Dal Neoclassicismo al Verismo,  vol  3/1 A e B - PARAVIA

2. G. BALDI – S. GIUSSO – M. RAZETTI – G. ZACCARIA, Dal testo alla storia, dalla storia al testo – Dal decadentismo al periodo tra le due guerre, vol 3/2 A e B - PARAVIA

Altri sussidi: Altri sussidi: fotocopie, libri della biblioteca, materiali audiovisivi.

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

	Letteratura italiana (le opere citate sono state lette in forma antologica):
	

	- Neoclassicismo e preromanticismo: concetti generali
	

	- Ugo Foscolo; vita, pensiero, opere: Le ultime lettere di Jacopo Ortis, i Sonetti, le Odi, i Sepolcri, le Grazie
	

	- Romanticismo europeo e romanticismo italiano: concetti generali
	

	- Alessandro Manzoni; vita, pensiero, opere: gli Inni sacri, l’Adelchi, gli scritti di poetica, i Promessi Sposi
	

	- Giacomo Leopardi, vita, pensiero, opere: lo Zibaldone, i Canti, le Operette morali.
	

	- Ippolito Nievo: Le confessioni di un italiano
	

	- La poesia dialettale: C. Porta e G. G. Belli
	

	- La critica letteraria: Francesco De Sanctis
	

	- La Scapigliatura. Concetti generali.
	

	- Giosuè Carducci; vita, pensiero, opere.
	

	- Charles Baudelaire: Corrispondenze 
	

	- Il Naturalismo francese: concetti generali. Cenni a G. Flaubert ed E. Zola
	

	- Il Verismo italiano e Giovanni Verga; vita, pensiero, opere: novelle e romanzi del ciclo dei vinti (I Malavoglia e Mastro don Gesualdo)
	

	- Il Decadentismo: miti e coscienza nel panorama letterario italiano.
	

	- Antonio Fogazzaro: carattere generale dell’opera, i romanzi.
	

	- Gabriele D’Annunzio; vita, pensiero, opere: romanzi, liriche, opere teatrali (cenni)
	

	- Giovanni Pascoli; vita, pensiero, opere: Myricae, Canti di Castelvecchio.
	

	- Italo Svevo; vita, pensiero, opere: Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno
	

	- Luigi Pirandello; vita, pensiero, opere: novelle, romanzi (Il fu Mattia Pascal),  teatro.
	

	- Il Crepuscolarismo e Guido Gozzano
	(da fare)

	- Il Futurismo e Filippo Tommaso Marinetti
	(da fare)

	- L’ideologia e le riviste (cenni)
	(da fare)

	- La poesia tra le due guerre: Umberto Saba, Giuseppe Ungaretti, Eugenio Montale, Salvatore Quasimodo)
	(da fare)

	
	

	Temi  per il raccordo pluridisciplinare:
	

	1.Il neoclassicismo (v. Storia dll’Arte)
	

	2. Il romanticismo (v. Inglese, Storia dell’Arte)
	

	3. L’Estetismo (v. Inglese)
	

	4. Le innovazioni nella narrativa del ‘900 ( Svevo, Joyce)
	

	5. La nuova poesia del ‘900 ( Montale – Eliot)
	

	
	

	
	

	Produzione testuale
	

	- Laboratorio di scrittura su articolo di giornale
	

	- Laboratorio di scrittura su saggio breve
	

	
	

	Approfondimenti
	

	- Presentazione di testi sul genocidio degli ebrei durante la Seconda Guerra Mondiale
	


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s.____________

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

Gli obiettivi in termini di conoscenze programmati per questa classe erano

· conoscere le strutture della lingua italiana 

· conoscere il contesto storico e le correnti letterarie a livello italiano ed europeo

· conoscere gli autori e le opere analizzate.

Tali obiettivi si possono considerare raggiunti in modo sufficiente dalla maggior parte della classe, anche da parte di chi ha lavorato durante l’anno senza la costanza richiesta, mostrando  interesse per la materia e disponibilità alle proposte didattiche in maniera non continuativa. L’impegno profuso nello studio è stato infatti diverso a seconda degli alunni e il desiderio di approfondimento si è manifestato solo in alcuni di loro.

2.2 Competenze/capacità/abilità

Gli obiettivi programmati in termini di competenze e capacità erano i seguenti:

 competenze:

· saper inquadrare un autore e un'opera nel contesto storico-culturale

· riconoscere la specificità di un testo

· possedere un metodo di analisi del testo

capacità:

· utilizzare lo strumento linguistico in modo corretto ed efficace

· produrre testi di tipologia diversa (analisi del testo letterario, articolo di giornale e saggio breve)

· applicare in modo corretto ed efficace il metodo di analisi del testo

· confrontare le conoscenze e creare collegamenti anche con le altre discipline.

Rispetto a questi obiettivi la situazione della classe è diversificata. Quanto allo scritto, solo in un gruppo di alunni permane ancora una certa difficoltà ad esprimersi in modo corretto e scorrevole. Nell’orale risultano sufficientemente raggiunti per la maggior parte della classe gli obiettivi relativi all’inquadramento di un’opera e di un autore nel contesto storico-culturale e al metodo di analisi del testo, mentre rimane limitata ad un piccolo gruppo la capacità di fare confronti e collegamenti. In generale, mentre risulta efficace in quasi tutti gli studenti lo sforzo di acquisizione delle conoscenze, sono piuttosto rari i casi in cui si arriva ad una rielaborazione personale ben formalizzata e ad una autonomia di giudizio.

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

Le metodologie utilizzate consistono prevalentemente nella lezione frontale, in alcuni casi accompagnata da scambi di osservazioni e rielaborazioni critiche condivise.

L’attività di potenziamento delle abilità di scrittura ha comportato l’uso del laboratorio di informatica e la proposta di un laboratorio di scrittura cui ha aderito un numero molto ristretto di alunni.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Le prove di verifica sono state orali (su argomenti di storia letteraria) e scritte (produzione testuali previste nella programmazione in base alle tipologie richieste dall’esame di stato)

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Il viaggio di istruzione a Praga, con la visita al locale cimitero ebraico e al campo di sterminio di Mauthausen, si è collegata alla proposta di libera lettura di alcuni testi letterari, italiani e stranieri, sul genocidio ebraico perpetrato durante la Seconda Guerra mondiale.  











Il docente









       __________________________

RELAZIONE DEL DOCENTE

Prof. Mauro TESTOLIN

Materia  LATINO
 

 Classe   5 G


 A.S. 2007 - 2008

Libri di testo:

· P. PAGLIANI – R. ALOSI – E. MALASPINA – A. BUONOPANE – R. AMPIO, Concentus. Letteratura. Testi. Civiltà di Roma antica, vol. IV, La prima età imperiale – PETRINI

· P. PAGLIANI – R. ALOSI – E. MALASPINA – A. BUONOPANE – R. AMPIO, Concentus. Letteratura. Testi. Civiltà di Roma antica, vol. V, Dagli Antonimi alla tarda latinità – PETRINI

2. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti)

	- Inquadramento storico dell’Età Giulio – Claudia (da Tiberio a Nerone) e dell’Età Flavia
	

	- La storiografia in età giulio-claudia: Velleio Patercolo, Valerio Massimo, Curzio Rufo (cenni)
	

	- Fedro e le sue favole
	

	- Seneca; la vita, il pensiero, le opere: i dialoghi, le lettere a Lucilio, l’Apokolokyntosis, le tragedie 
	

	- Petronio e il romanzo antico; il Satyricon
	

	- Marziale; vita e opere: gli epigrammi
	

	- Plinio il Vecchio; la vita e le opere: la Naturalis Historia
	

	- Quintiliano; la vita e l’opera di pedagogo; l’Institutio oratoria
	

	- Inquadramento storico sull’Età del Principato adottivo
	

	- Giovenale; la vita e il pensiero; le satire
	

	- Plinio il Giovane; la vita e il pensiero politico; il Panegirico a Traiano e le lettere
	

	- Svetonio; l’opera di funzionario e di biografo: il De vita Caesarum
	

	- Tacito; la vita, il pensiero, le opere: l’Agricola, la Germania, le Historie, gli Annales, il Dialogus de oratoribus
	

	- Apuleio: la vita e il romanzo: le Metamorfosi
	

	- Il diffondersi del Cristianesimo e gli apologisti: Tertulliano e Minucio Felice
	(da fare)

	- La letteratura cristiana: Ambrogio, Gerolamo, Agostino
	(da fare)

	
	

	Sono stati letti, tradotti e analizzati brani antologici tratti dalle seguenti opere:
	

	- Fedro: favole
	

	- Seneca.: i dialoghi e le lettere a Lucilio
	

	- Petronio: il Satyricon 
	

	- Marziale: gli epigrammi 
	

	- Quintiliano: l’Institutio oratoria
	

	- Giovenale: le satire (in trad. italiana)
	

	- Plinio il Giovane: l’epistolario 
	

	- Tacito: l’Agricola, la Germania, le Historie, gli Annales
	

	- Apuleio: le Metamorfosi
	


2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

Rispetto agli obiettivi programmati che erano
· mantenere e rinforzare la conoscenza delle strutture della lingua latina

· conoscere gli autori e le opere analizzate

· conoscere il contesto storico e le correnti letterarie,

risulta che la classe ha raggiunto mediamente una discreta conoscenza degli autori, delle opere e del relativo contesto culturale, mentre il lavoro di traduzione e analisi svolto nel corso dell’anno ha consentito di mantenere, almeno in parte, la conoscenza delle strutture della lingua latina, anche se il tempo dedicato a tale obiettivo è stato inferiore alle necessità.

2.2 Competenze/capacità/abilità

Gli obiettivi fissati erano

competenze
-    riconoscere le strutture linguistiche nei testi latini

· saper inquadrare un autore e un'opera nel contesto storico-culturale

· possedere un metodo di analisi del testo letterario

capacità

· comprendere un testo latino

· tradurre un testo latino

· confrontare testi ed autori e fare collegamenti con le altre materie

· ricostruire gli aspetti più interessanti e di risonanza attuale della civiltà romana mettendoli a confronto con il mondo odierno

Vale anche per questi obiettivi quanto detto in precedenza, tant’è vero che nella seconda parte dell’anno si è dedicato meno tempo allo studio della lingua, privilegiando la trattazione della letteratura e degli autori. Questo da un lato risultava più motivante per gli studenti e dall’altro offriva maggiori possibilità di collegamenti con i temi trattati nelle altre discipline.

Gli studenti hanno comunque lavorato sui testi, applicando al latino lo stesso metodo di analisi di cui si è parlato per l’italiano.

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)
Si sono sempre svolte lezioni frontali con presentazione dei contesti storico culturali e analisi dei testi letterari, a volte accompagnate da scambi di osservazioni e rielaborazioni critiche condivise.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione
Per quanto riguarda la letteratura, si sono svolte interrogazioni orali sugli autori e sui brani antologici in lingua oggetto del programma. Si sono poi svolti test scritti secondo la tipologia di terza prova scelta dal Consiglio di classe, con domande a risposta breve, anche a partire da brani in lingua facenti parte del programma. Sono stati affrontati compiti scritti con traduzioni dal latino (versioni, limitatamente al primo quadrimestre) e analisi di testi e autori.
5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Durante il viaggio d’istruzione della quarta, la classe ha visitato la città di Roma, compresi il Colosseo, il Palatino, il foro romano e la Domus Aurea. 

RELAZIONE DEL DOCENTE

Gilberto Gobbo

Materia STORIA Classe 5G A.S. 2007/2008

A. LIBRI DI TESTO. ALTRI SUSSIDI

A.1 Libri di testo:

Massimo L. Salvatori, Francesco Tuccari, L’EUROPA E IL MONDO NELLA STORIA, Volume C, XIX-XXI secolo, Loescher Editore, Torino, 2007

A.2 Altri sussidi:

Si sono realizzate anche letture da:

1. Mario Rigoni Stern, STORIE DALL’ALTIPIANO, a cura e con un saggio introduttivo di Eraldo Affinati, Arnoldo Mondadori Editori, Milano, 2003. Si sono letti e commentati, dal punto di vista storico, i seguenti racconti:

· Il Piave mormorava

· Italiani nella Russia in fiamme

· Fu una Caporetto, non una vergogna

· La vittoria nei giorni più lunghi

· Bepi, un richiamato del ‘13

· In un villaggio sepolto nella balka
· Sulle nevi di gennaio

· La vittoria degli Untermenschen
Con particolare riferimento agli avvenimenti della prima e della seconda guerra mondiale. 

2. Angelo Gatti, CAPORETTO, Diario di Guerra, Il Mulino, Bologna, 1997

Con particolare riferimento agli avvenimenti della disfatta di Caporetto.

3. Hanna Arendt, LE ORIGINI DEL TOTALITARISMO, introduzione di Alberto Martinelli, con un saggio di Simona Forti, Biblioteca Einaudi, Torino, 2004

Con particolare riferimento agli sviluppi e consolidamenti dei tre totalitarismo fra le due guerre: fascismo, comunismo e nazismo

4. Elie Wiesel, LA NOTTE, Editrice la Giuntina, Firenze, 2006

Con particolare riferimento agli orrori dei campi di concentramento nazisti ed all’Olocausto in genere

5. Bruno Vespa, STORIA D’ITALIA DA MUSSOLINI A BERLUSCONI, con le testimonianze di Giulio Andreotti, Mondadori, Milano, 2004

Con particolare riferimento al 1943 ed alla nascita della costituzione
6. Antonio Longo, Giommaria Monti, LE VOCI DEL ’68. I luoghi, i fatti, i protagonisti, le parole e le idee, Editori Riuniti, Milano, 2008

Con particolare riferimento agli avvenimenti del ‘68

7. A. Petacco, L’ESODO. La tragedia negata degli italiani d’Istria, Dalmazia e di Venezia Giulia, Mondadori, Milano, 2000

8. LA II° GUERRA MONDIALE. DVD n°9: La vita di Hitler dall’ascesa al potere al suicidio del 1945.

B. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti)

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

B.1 Contenuti delle lezioni

	Contenuti delle lezioni
	Letture

	Unità 1: Economia, società, cultura ed ideologie politiche nell’età dell’imperialismo

· Lo sviluppo dell’industria ed il processo di concentrazione capitalistica

· Le classi sociali

· La crisi del razionalismo progressista

· La Chiesa Cattolica da Leone XIII a Pio X


	· Il Taylorismo, p. 13

· E. J. Hobsbawn, I caratteri del nazionalismo nell’età degli imperi, p. 20

· E. Bernstein, Confutazione della teoria di Marx, p. 23

	Unità 2: Europa, Stati Uniti e Giappone nell’ultimo trentennio del XIX secolo

· Alla ricerca dell’equilibrio. Le grandi potenze dopo il 1870

· La Gran Bretagna

· La Francia

· L’Impero germanico

· L’Impero asburgico

· La Russia

· Gli Stati Uniti

· Modernizzazione ed imperialismo in Giappone


	· La comune di Parigi del 1871, p. 35

· K. Marx, Sulla comune di Parigi, p. 36

· La costituzione della Terza repubblica, p. 37 

· La Costituzione del 1871, p. 42

· Gli Junker, p. 43

· Il populismo, p. 49



	Unità 3: L’Italia dall’avvento della sinistra alla “crisi di fine secolo”

· L’avvento della Sinistra al potere

· Crispi al potere

· Il movimento operaio

· Dal primo ministero Giolitti all’ultimo Crispi

· La “crisi di fine secolo”

· Lo sviluppo dell’economia italiana


	· Il “trasformismo”, p. 64

· Sonnino, Torniamo allo Statuto, p. 76



	Unità 4: Le relazioni internazionali nell’ultimo trentennio del XIX secolo

· Il disegno bismarckiano: dal Dreikaiserbund alla Triplice Alleanza

· L’Italia fra le grandi potenze

· Il fallimento del disegno bismarckiano


	· Lenin, Che fare?, p. 99

	Unità 5: Alla vigilia del conflitto. Europa e Stati Uniti al principio del XX secolo

· Politica interna e politica estera nello sviluppo delle rivalità fra le grandi potenze

· La Gran Bretagna

· La Francia

· La Germania Guglielmina

· L’Impero asburgico

· L’Impero russo

· Gli Stati Uniti da Roosvelt a Wilson


	

	Unità 6: L’Italia Giolittiana

· L’Italia fra arretratezza e decollo industriale

· L’età giolittiana

· La fine dell’esperimento giolittiano


	· L’attenuazione del non expedit e l’impegno politico e sociale dei cattolici, p. 111

	Unità 7: Le relazioni internazionali dalla fine del XIX secolo al 1914

· Verso la guerra per il predominio mondiale

· La rivolta dei boxers in Cina e la guerra russo-giapponese

· Dall’entente cordiale tra Gran Bretagna e Francia all’accordo anglo-russo. La nascita della Triplice Intesa

· Dalla rivoluzione dei “Giovani turchi” alla seconda crisi marocchina

· La politica estera italiana e la guerra di Libia

· Le guerre balcaniche


	· La guerra di Libia, p. 127

	Unità 8: La prima guerra mondiale

· Origini e carattere del conflitto

· 1914

· L’Italia: dalla dichiarazione di neutralità all’intervento

· 1915-16

· 1917

· 1918

· La pace e la società delle nazioni


	· L’attentato di Sarajevo, p. 141

· L’ultimatum dell’impero austro-ungarico alla Serbia, p. 142

· Il piano Schliefen, p. 145

· Giulio Douhet (1869-1930) e la guerra aerea, p. 155

· Benedetto XV, L’appello contro l’”inutile strage”, p. 160

· Propaganda austriaca dopo la rotta di Caporetto, p. 161

· Wilson, I “14 punti”, p. 166

	Unità 9: La rivoluzione russa

· La crisi dello varismo

· La rivoluzione di febbraio

· La rivoluzione d’ottobre


	· Il Soviet, p. 178

· Lenin, Le tesi d’aprile, p. 182



	Unità 10: La crisi del dopoguerra

· L’eredità della guerra. Tra reazione e rivoluzione

· Il dopoguerra nei paesi europei. La Turchia di Mustafà Kemal

· Il dopoguerra in Italia

· Il fallimento della rivoluzione in Europa e la nascita della III internazionale


	· Gli spartachisti, p. 192

· La Costituzione di Weimar, p. 193

· B. Mussolini dal socialismo al fascismo, p. 201

· Il sistema proporzionale, p. 202

· La nascita del Partito comunista d’Italia, p. 204

	Unità 11: Economia, società, politica tra le due guerre mondiali

· Sviluppo, crisi e trasformazione del capitalismo

· Le trasformazioni sociali e politiche

· Il totalitarismo


	· Ortega Y Gasset, La ribellione delle masse, p. 214

· Arendt, Il totalitarismo, p. 216

	Unità 12: Le democrazie liberali negli anni ’20 e ‘30

· Gli Stati Uniti

· La Gran Bretagna

· La Francia


	· Il proibizionismo, p. 221

· La questione irlandese, p. 224

· Il fronte popolare, p. 227



	Unità 13: Il fascismo in Italia

· La fine dello Stato liberale e l’avvento del fascismo

· Il fascismo alla conquista del potere “totale”

· Le istituzioni dello stato fascista

· L’ordine “corporativo”

· Gli oppositori del fascismo


	· Gli arditi del popolo, p. 231

· La “marcia su Roma”, p. 232

· Giovanni Gentile e la riforma della scuola, p. 234

· Il Gran Consiglio del fascismo, p. 235

· Mussolini, Il discorso alla Camera dopo il delitto Matteotti, p. 237

· Le organizzazioni giovanili fasciste, p. 239

· I Patti lateranensi, p. 241

· Giustizia e Libertà, p. 247

· Gramsci e i Quaderni del carcere, p. 248

	Unità 14: Il nazismo in Germania

· La Repubblica di Weimar

· Dalla stabilizzazione economica alla crisi del 1929

· Ideologia e struttura del partito nazista

· L’avvento al potere del nazismo

· La formazione dello “stato totale”

· Il regime totalitario

· L’economia durante il nazismo


	· Il piano Dawes (1924), p. 255

· Il Mein Kampf, p. 258

· Il Partito nazionalsocialista, p. 258

· L’incendio del Reichstag (1933), p. 262

· La “notte dei lunghi coltelli” (1934), p. 264

· Arendt, Il campo di concentramento e il potere totalitario, p. 266

· L’enciclica Mit brennender Sorge, p. 267



	Unità 15: Il comunismo in Unione Sovietica

· Dalla guerra civile alla “Nuova politica economica”

· Da Lenin a Stalin

· Il regime totalitario staliniano

· L’internazionale comunista


	· La risoluzione di Kronštadt, p. 276

· Lenin, Il testamento, p. 277



	Unità 16: Il mondo extraeuropeo

· Uno sguardo d’insieme

· Il Giappone

· La Cina

· L’India, L’Egitto, Il Medio Oriente

· L’America Latina


	· La dichiarazione Balfour, (1917), p. 294



	Unità 17: La politica internazionale tra le due guerre mondiali

· Gli anni ’20. Le illusioni della pace

· La politica estera dell’Italia fascista negli anni ‘20

· Gli anni ’30. Verso la rottura degli equilibri

· La guerra d’Etiopia e la rimilitarizzazione della Renania

· La guerra civile spagnola

· Verso la seconda guerra mondiale


	· Il Patto Briand-Kellogg, p. 301

· Il “patto d’acciaio”, p. 319

· Il patto nazisovietico, pp. 320-321



	Unità 18: La seconda guerra mondiale

· I caratteri del conflitto

· Dall’attacco alla Polonia alla sconfitta della Francia

· L’Italia in guerra e la “battaglia d’Inghilterra”

· L’intervento degli Stati Uniti nel conflitto. Pearl Harbor
· L’attacco tedesco all’Unione Sovietica. Le conquiste giapponesi in Asia

· Le prime sconfitte dell’Asse

· Il crollo militare dell’Italia e la caduta del fascismo. Il governo Badoglio

· Il “nuovo ordine” in Europa e in Asia. L’Olocausto

· La sconfitta della Germania e del Giappone

· Collaborazionismo e resistenza in Europa

· Teheran, Jalta e Potsdam. Il mondo dopo la guerra


	· De Gaulle, L’appello ai francesi, p. 329

· Mussolini, Il discorso sull’ingresso in guerra dell’Italia, p. 331

· La battaglia di Stalingrado, p. 338

· Il massacro di Cefalonia, p. 341

· I kamikaze, p. 348

· Truman, La dichiarazione del lancio della bomba atomica su Hiroshima, p. 349

· Le foibe, p. 353

· Le fosse ardeatine, p. 355



	Unità 19: Il secondo dopoguerra

· Le devastazioni della guerra e il nuovo assetto geopolitica mondiale

· Il dopoguerra in Unione Sovietica e nell’Europa centro-orientale. La guerra civile in Grecia

· Il dopoguerra negli Stati Uniti e nell’Europa occidentale

· Il dopoguerra in Italia

· Il dopoguerra nel mondo extraeuropeo. La nascita della Cina comunista e l’avvio del processo di decolonizzazione


	· Lo Statuto dell’Onu, p. 373

· Il Maresciallo Tito, p. 377

· Il piano Marshall, p. 379

· La Costituzione repubblicana, p. 387

· La politica economica italiana nella fase della ricostruzione, p. 390

	Unità 20: Le relazioni internazionali nell’età del “bipolarismo” e della “guerra fredda”

· I caratteri del sistema bipolare

· Bipolarismo e guerra fredda. Le principali fasi dell’età bipolare

· Le origini e i primi sviluppi della “guerra fredda” (1945-53)

· Tra “coesistenza pacifica” e crisi (1953-63)

· La “distensione”. Dal Vietnam all’Afghanistan (1963-79)

· Dalla “seconda guerra fredda” (1979-85) alla “nuova distensione” (1985-89). Il collasso dell’Unione Sovietica e la fine dell’età bipolare (1989-91)


	· Brežnev, La teoria della “sovranità limitata”, p. 404

· Churchill, Il discorso di Fulton, p. 412

· La “dottrina Truman”, p. 413



	Unità 21: Gli stati Uniti e l’Europa occidentale nell’età bipolare

· Gli Stati Uniti da Truman a Bush senior

· La Gran Bretagna da Churchill a Margaret Thatcher e ai primi anni del governo Major

· La Francia in Quarta e Quinta repubblica

· La Repubblica federale tedesca da Adenauer a Kohl e all’unificazione delle due Germanie

· La caduta delle dittature autoritarie in Portogallo, Spagna e Grecia. La trasformazione del comunismo occidentale

· Il processo dell’integrazione europea: dall’Oece a Maastricht


	· Kennedy, Il discorso di insediamento, p. 442

· Charles De Grulle (1890-1970), p. 453

· Il trattato di Maastricht, pp. 468-469



	Unità 22: L’Italia nell’età bipolare. La “prima repubblica” (1948-92)

· Le contraddizioni dello sviluppo italiano. Un “regime bloccato”

· Gli anni del “centrismo”

· Gli anni del “centrosinistra”

· Gli anni della “solidarietà nazionale”

· Gli anni del ritorno del “centrosinistra” e del “pentapartito”

· L’economia italiana dagli anni ’50 all’inizio degli anni ‘90


	

	Unità 23: L’Unione Sovietica, L’Europa Centro-Orientale e la Cina nell’età bipolare

· L’evoluzione dell’mpero sovietico. Dalle “purghe” nell’Europa centro-orientale alla “destalinizzazione”

· La crisi in Polonia e la rivoluzione in Ungheria (1956)

· Da Chruščëv a Gorbačëv. La dissoluzione dell’Unione Sovietica

· L’Europa dell’Est dalla crisi del 1956 al crollo dei regimi comunisti

· La Cina dall’avvento di Mao alla repressione di piazza Tien An Men


	· Il “rapporto segreto” di Chruščëv, p. 500

· Gorbačëv, Gli scopi della “perestrojka”, p. 505

· La rivoluzione culturale, p. 515

	
	


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. 82
B.2 Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

B. 2.1 Conoscenze

· Conoscenza dei principali plessi di fatti, ragioni e protagonisti degli anni 1870-1991, a partire dall’imperialismo fino alla conclusione del bipolarismo

· Conoscenza degli sviluppi sociali ed economici nelle principali aeree mondiali

· Conoscenza delle Costituzioni che si sono susseguite nei principali paesi europei

· Conoscenza delle caratteristiche principali delle diverse forme di cultura che si sono sesseguite nel periodo di riferimento

· Conoscenza delle ideologie e delle teorie politiche ed economiche

· Conoscenza delle caratteristiche pfondamentali di governi e partiti

B.2.2 Competenze/capacità/abilità

Capacità di:

· ricordare

· collegare

· esprimersi in maniera chiara ed adeguata

· motivare 

· criticare

· confrontare

· acquisire i termini ed i concetti principali
· connettere al presente
· giudicare e valutare
· distinguere
B.3. Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

· Lezione frontale

· Gruppi di lavoro
· Momenti di esposizione individuale
B.4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali, test oggettivi,

prove grafiche, prove di laboratorio………)

· 1 Prova scritta

· Prove orali, secondo quanto previsto dal Dipartimento e collegio docenti
B.5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Nessuna










Il docente









       ___________________________
RELAZIONE  FINALE  DI FILOSOFIA

CLASSE  V G        PROF.GABRIELLA PLATANIA                

TESTO ADOTTATO: FORNERO-ABBAGNANO, " Itinerari di filosofia" ,Paravia  ,vol. 3a,3b

OBIETTIVO GENERALE

 L'obiettivo generale che mi sono proposta nell'insegnamento della filosofia, specialmente in quest'ultimo anno di corso, è stato quello di promuovere lo spirito dialogico e critico per avviare gli studenti ad un approccio più consapevole  alla realtà che li circonda..

OBIETTIVI INTERMEDI

In  presenza di insieme-classe composto da gruppi distinti e spesso contrapposti,incapaci  all’inizio della quarta ( ho assunto l’insegnamento di filosofia in questa classe l’anno scorso)  di intraprendere un percorso comune di omogeneizzazione di interessi e motivazioni e di condividere aspettative e progetti,la mia prima preoccupazione è stata quella di far acquisire una linea di comportamento piu’ disciplinata e ordinata.C’è voluto un certo sforzo,ma si può dire che questo obiettivo è stato conseguito nel corso di quest’ultimo anno e questo ha consentito una comunicazione piu’ composta e efficace.E’ stato possibile dunque migliorare la qualità della programmazione didattica finalizzata al consolidamento e alla definizione delle abilità cognitive, delle  ancor poco strutturate capacità analitiche, di rielaborazione sintetica  e di esposizione coerente di molti degli studenti. 

Verificato l’impaccio a sviluppare processi di astrazione e ad accedere a modalità rigorose di ragionamento,ho ritenuto di di dover puntare sui seguenti obiettivi intermedi:

-capacità di problematizzare , cioè di mettere in discussione le rappresentazioni  del senso comune,  sviluppando l'astrazione.

· Conoscere i termini e le teorie. 

· Individuare e comprendere i concetti fondamentali di un pensiero filosofico: riconoscerli e utilizzarli eventualmente in contesti diversi.

· Analizzare i processi di ragionamento che sono alla base delle singole indagini filosofiche e le modalità specifiche dell'argomentazione del filosofo.

· Ricostruire in modo coerente ed esporre in sintesi precise ed articolate il pensiero del filosofo.

· Approfondire gli argomenti con letture personali.

La maggior parte della classe ha mostrato progressivamente una maggiore disponibilità all’ascolto e alcuni anche qualche curiosità intellettuale,ma  a un certo numero hanno fatto difetto la sistematicità della concentrazione in classe e l’assiduità del lavoro domestico con le prevedibili ricadute sui livelli di profitto.Non tutti gli alunni sono riusciti a tradurre le loro capacità analitico-sintetiche e di collegamento logico in abilità operative complessivamente adeguate ,anche perchè è mancata una  puntuale esecuzione  delle consegne .Solo pochi hanno mostrato spirito di collaborazione e volontà di interagire col lavoro dell’insegnante.

A conclusione del percorso didattico posso dire che non più di due  o tre studenti hanno raggiunto la maggior parte o quasi tutti i puni della programmazione sopra elencati,esprimendo autonomia nello studio,relativa padronanza degli strumenti di abalisi ,sicurezza nella sintesi e nell’argomentazione.Il loro livello di preparazione va dal discreto al buono.Per gli altri si può parlare di un’applicazione non sempre diligente,senza miglioramenti significativi delle loro abilità cognitive e delle competenze di partenza,permanendo ancora difficoltà nell’organizzazione espositiva,superata solo con la guida dell’insegnante.Se una parte di essi raggiunge risultati accettabili e comlpessivamente sufficienti,resta però un buon numero di alunni non del tutto affidabili e che,per scarsa motivazione scolastica o a causa di precarie capacità logiche o semplicemente petr didinteresse o indifferenza nei confronti della disciplina,sono lontani dal raggiungere un grado decente di preparazione..Per questi ultimi,cui peraltro vanno riconosciute doti di umana simpatiza e di cordialità verso l’insegnante(non mi sono mai trovatoa didagio imn questa classe),si può dire a conclusione del ciclo,che,prurtroppo per loro,la scuola non ha rappresentato un ‘occasione di crescita culturale né un importante punto di riferimento.

CONTENUTI

Rinviando l'esposizione dettagliata  dei moduli didattici,nonché del loro sviluppo analitico e della tempistica al  capitolo intitolato:programma di filosofia,indico qui i nodi  tematici  cui è stata dedicata proporzionalmente  la quota piu' consistente del monte-ore a disposizione  .Essi sono : il criticismo ,l'idealismo hegeliano ,la filosofia irrazionalistica con particolare attenzione a Nietzsche,Circa gli argomenti pluridisciplinari,si è trattato  di una convergenza oggettiva con altre discipline di aspetti del programma ,che è stato orientato a sviluppare soprattutto la specificità del discorso filosofico pur non dimenticando una indispensabile apertura di tipo  culturale. 

METODOLOGIE E STRUMENTI

La scelta metodologica centrale è stata quella della lezione frontale funzionale alla necessità di orientare, guidare e inquadrare l'attenzione degli studenti verso i punti focali e i nodi problematici essenziali dei diversi pensatori .Al fine poi  di promuovere il dialogo e per permettere agli studenti di superare il livello di uno studio di tipo ripetitivo o mnemonico, ho  cercato di introdurre qualche  esperienza di semplice lettura di testi filosofici in classe o a casa. 

Lo strumento principale è stato il manuale in adozione e qualche lettura tratta dall' antologia del   manuale  o  consistente in fotocopie di brani di autori filosofici tratti da altre antologie.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione sono stati già indicati nelle capacità, abilità e competenze definite dagli obiettivi intermedi.La griglia di valutazione è quella allegata al documento generale e che è servita per la correzione della terza prova.

Gli strumenti di valutazione utilizzati sono stati le interrogazioni orali, questionari scritti (Tipologia :trattazione sintetica di argomenti ,quesiti a risposta singola o a scelta multipla), eventuali interventi nelle discussioni..

PROGRAMMA DI FILOSOFIA

  I . KANT                                                               Periodo : settembre -ottobre- novembre(prima settimana)

· Il periodo pre-critico: newtonianesimo e ripensamento della metafisica. L'incontro con gli empiristi inglesi. La "Dissertazione inaugurale" del 1770. Il Criticismo come filosofia del limite. Il problema generale della "Critica della ragion pura". I giudizi sintetici a priori. La rivoluzione copernicana e la nuova teoria della conoscenza. L'Estetica trascendentale: spazio e tempo. L'Analitica trascendentale: la  deduzione trascendentale delle categorie e l'Io penso. Il concetto di noumeno. La "Dialettica trascendentale": le illusioni necessarie della ragione. Le idee e il loro uso regolativo.

· La "Critica della ragion pratica". L'assolutezza della legge morale. Massime e leggi pratiche: imperativi ipotetici e imperativo categorico. Formalità e disinteresse della legge morale. Il rigorismo etico kantiano. L'autonomia della legge morale. I postulati della ragion pratica. Il primato della ragion pratica.

· La "Critica del Giudizio". Giudizi determinanti e giudizi riflettenti. L'analisi del bello e del sublime.

J.G.FICHTE       Periodo :novembre(seconda  settimana)                                                                                     

· Dal criticismo all'idealismo. L'Io come principio unitario e attività infinita . I principi fondamentali della Dottrina della scienza.

F. W. J. SCHELLING                            Periodo:novembre (terza settimana)

· L’Assoluto come indifferenza tra Spirito e Natura. La filosofia della natura.

· G. W. F. HEGEL                            Periodo: ultima settimana di novembre- dicembre-gennaio               

· Il giovane Hegel e gli scritti teologici: religione popolare, ebraismo, cristianesimo. Le categorie di amore, destino e vita come totalità. Il periodo di  Jena: il confronto critico  con l'idealismo soggettivo kantiano-fichtiano e l'avvicinamento a Schelling. Il concetto di Assoluto. La "Fenomenologia dello Spirito": significato e struttura dell'opera. L'Autocoscienza: la dialettica Signoria- Servitù. La coscienza infelice.

· I capisaldi del sistema. La dialettica. Lo Spirito Oggettivo. La concezione della storia. Lo Spirito assoluto.

LA CRISI DELLA FILOSOFIA SPECULATIVA
K. MARX                                              Periodo:febbraio       

· Il giovane Marx: il divenir mondo della filosofia. La critica della filosofia hegeliana del diritto pubblico. La scoperta a  Parigi della  dimensione economico-sociale. Emancipazione politica ed emancipazione umana. La critica dell'economia borghese e i "Manoscritti economico-filosofici del '44": il lavoro alienato. L'"Ideologia tedesca" e la concezione materialistica della storia. Struttura e sovrastruttura.

IL POSITIVISMO                                           Periodo: prima settimana di marzo

· Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo. Positivismo e Illuminismo. Positivismo e Romanticismo.

A. COMTE

· La legge dei tre stadi. La classificazione delle scienze. La dottrina della scienza.La religione dellì’Umanità

LA  FILOSOFIA  " IRRAZIONALISTICA"

S. KIERKEGAARD                                                   Periodo. Marzo (seconda settimana)

La critica del sistema hegeliano. La nozione di esistenza La dialettica dell'esistenza come possibilità e alternativa. La verità del Singolo. Gli stadi dell'esistenza: lo stadio estetico, lo stadio etico e quello religioso. La figura di Abramo. Angoscia e disperazione come sentimento del possibile. La fede come paradosso e scandalo.

A. SCHOPENHAUER                                                Periodo: marzo(terza settimana )         

· Fenomeno e noumeno. Il mondo come rappresentazione e il fenomeno come velo di Maya. Il corpo: via di accesso al principio noumenic . La Volontà metafisica come tensione, inquietudine e aspirazione incessante che attraversa la natura. La vita tra dolore e noia. La critica dell'ottimismo. Le vie della liberazione: arte, etica della pietà e l'ascesi come progetto di negazione della Volontà di vivere.

LA FILOSOFIA COME DISTRUZIONE DELLE CERTEZZE

F. NIETZSCHE                                                              Periodo: marzo (ultima settimana)-aprile 

· Un pensatore fondamentalmente "destruens" e la filosofia come scuola di sospetto.

· "La nascita della tragedia". Apollineo e dionisiaco. La critica dell'uomo teoretico. Sull'utilità e il danno della storia.

· La fase illuministica e il pensiero genealogico decostruttivo. L'annuncio della "morte di Dio" e la fine delle illusioni metafisiche

· Il messaggio di Zarathustra: le dottrine "'positive". Il Superuomo, la Volontà di potenza e l'eterno ritorno dell'Uguale.

· La filosofia del   martello: la critica della morale e la trasmutazione dei valori: l'anticristianità. Il problema del nichilismo e il suo superamento.

H.BERGSON                                                                           Periodo: maggio ( prima settimana)

  La concezione del tempo: tempo della scienza e tempo della esperienza concreta.Memoria pura e ricordo immagine.

LA DISSOLUZIONE DELL'EVIDENZA DEL SOGGETTO

S. FREUD                                                                    Periodo: maggio ( seconda e terza settimana)  

· La formazione positivistica e le prime esperienze terapeutiche. Il metodo catartico e la scoperta dell'inconscio. Il metodo delle libere associazioni.

· L' interpretazione dei sogni: contenuto latente e contenuto manifesto. La funzione del sogno. La scoperta del complesso edipico.

· I Tre saggi  sulla sessualità del  1905: la teoria della libido. La pulsione sessuale come pulsione composita e le fasi del suo sviluppo.

· La teoria delle pulsioni e la metapsicologia come tentativo di sistematizzazione teorica.La seconda topica e le tre istanze della personalità psichica: Es, Super-Io e Io.

· L'immagine inquietante della libido.Il carattere regressivo delle pulsioni. Eros e Thanatos.

                                                    Periodo:maggio(terza settimana)

L’ESISTENZIALISMO COME CLIMA CULTURALE

J.P.SARTRE

 Di Sartre è stato letto unicamente il testo della conferenza del 1945:”L’esistenzialismo è un umanesimo”.Temi e motivi principali della lettura:la nozione di esistenza,il progetto,l’angoscia,la scelta dell’ateismo,libertà e possibilità,l’esistenzialismo come dottrina dell’azione e dell’impegno,contro le accuse di soggettivismo e di  relativismo. 

LA  FILOSOFIA  COME  PENSIERO  EPISTEMOLOGICO

K. R. POPPER                            Periodo : ultima settimana di maggio e prima settimana di giugno

·  Popper contro il Circolo di Vienna. La falsificabilità come criterio di demarcazione. L'asimmetria tra verificazione e falsificazione. Il mito dell'induzione: teorie e osservazioni. Congetture e confutazioni. L'importanza dell'errore. Falsificazionismo e verità. La verità come ideale regolativo.

PADOVA, 15 maggio 2008                                                               GABRIELLA PLATANIA                                          

                                   RELAZIONE DEL DOCENTE: MAZZELLA RICCARDO

MATERIA: MATEMATICA E FISICA

CLASSE 5^G

A.S. 2007-2008

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 

· CAFORIO FERILLI – FISICA VOL. 3 – LE MONNIER

· LAMBERTI MEREU NANNI – MATEMATICA TRE – ETAS

CONTENUTI DELLE LEZIONI (nodi disciplinari particolarmente significativi):

MATEMATICA

1. Limiti delle funzioni di variabile reale. Teoremi fondamentali sui limiti. Forme indeterminate. 

2. Funzioni continue in un punto. Punti di discontinuità di varia specie. Limiti fondamentali. 

3. Derivata di una funzione e significato geometrico. Rapporto incrementale. Continuità e derivabilità. Applicazioni delle derivate. Regola de L’Hospital.

4. Teoremi di Rolle e di Lagrange e loro significato geometrico. Massimi e minimi relativi ed assoluti. Crescenza e decrescenza. Flessi. Concavità. Asintoti orizzontali, verticali ed obliqui. Studio del grafico di una funzione.

5. Gli integrali indefiniti. Primitiva di una funzione. Integrali indefiniti immediati. Integrazione di funzioni razionali intere e fratte. Metodi di sostituzione e per parti.

6. L’integrale definito ed il problema delle aree. Teorema della media e di Torricelli. Aree di superfici dai contorni curvilinei. Volumi dei solidi di rotazione.

7. Risoluzione di quesiti e problemi assegnati ai precedenti esami di maturità

FISICA

1. La carica elettrica ed i metodi di elettrizzazione.. La legge di Coulomb. Linee di forza. Il campo elettrico E. Teorema di Gauss per il campo elettrico. 

2. Il potenziale e l’energia potenziale elettrica. Il Volt. Conservatività del campo elettrico. Circuitazione di E.

3. Condensatori. Il Farad. Condensatori in serie e parallelo. Energia immagazzinata.

4. Le correnti elettriche. L’Ampere. Le leggi di Ohm. I principi di Kirkhoff. Resistenza elettrica. Resistenze in serie ed in parallelo. Generatori e forza elettromotrice.

5. Il campo magnetico. Il Tesla. Linee di forca. Magneti e correnti. Legge di Biot- Savart. Interazione corrente- corrente. La circuitazione di B ed il teorema di Ampere. Il flusso di B ed il teorema di Gauss.

6. L’induzione magnetica. Esperienze di Faraday. Le correnti indotte. Legge di Faraday- Neumann. Moto di una carica in una campo elettrico o in un campo magnetico. Forza di Lorentz. Le equazioni di Maxwell. Le onde elettromagnetiche. 

7. Cenni di teoria dei quanti. La costante di plance e la quantizzazione dell’energia. Il problema del corpo nero. L’effetto fotoelettrico. L’atomo di Bohr.

CONOSCENZE ACQUISITE:

La classe ha sempre manifestato un desiderio di dialogo con l’insegnante e questo atteggiamento ha permesso una partecipazione sufficientemente responsabile al lavoro scolastico. Il lavoro domestico non è stato sempre costante e persistono ancora lacune di preparazione in alcuni allievi, che avrebbero dovuto lavorare a casa con maggiore continuità. La preparazione complessiva della classe va da un livello di insufficienza per alcuni studenti ad un livello buono per altri. Mediamente la classe si colloca su un livello accettabile di preparazione. Non sempre agevole è stata la valutazione in fisica, dove è stato talvolta necessario rinviare le interrogazioni orali a causa dello scarso studio. L’esposizione orale appare in qualche caso non ancora pienamente sicura. Il lessico specifico non è sempre appropriato. Vanno comunque segnalati alcuni elementi certamente più preparati, che hanno dimostrato nel corso dell’anno un interesse ed una partecipazione costante e continua.

METODOLOGIE UTILIZZATE

Si è fatto uso per lo più della lezione frontale sia per la matematica che per la fisica. E’ stato utilizzato il laboratorio di fisica in tre occasioni (fenomeni elettrostatici – correnti elettriche e leggi di Ohm – campi magnetici ed induzione magnetica). E’ stato anche effettuato un corso pomeridiano di matematica (15 ore) con lo scopo di rinforzare la preparazione in vista degli esami. La partecipazione al corso non è stata molto assidua, ma ha prodotto risultati positivi nei compiti in classe svolti in data immediatamente successiva.

TIPOLOGIA DI PROVE UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE

Le valutazioni sono state sia di tipo orale (alla lavagna) che di tipo scritto (compiti in classe, questionari a risposta chiusa). Nel primo quadrimestre è stata effettuata una simulazione di fisica nell’ambito della terza prova d’esame (tipologia B – quesiti a risposta sintetica). 

Padova, 15.05.2008

Prof. Riccardo Mazzella

Alcune domande di fisica utilizzate per la valutazione durante l’anno scolastico:

1. Si illustrino i fenomeni di elettrizzazione per strofinio, contatto, induzione.

2. Si enunci la legge di Coulomb.

3. Si definisca il vettore campo elettrico E.

4. Si dimostri il teorema di Gauss per il campo elettrico.

5. Si determini il campo in prossimità di un filo rettilineo uniformemente carico.

6. Si determini il campo in prossimità di una superficie carica.

7. Si calcoli il lavoro del campo elettrico uniforme (significato di conservatività).

8. Si determini l’energia potenziale elettrica.

9. Si illustri il concetto di circuitazione del campo elettrico.

10. Si definisca ill potenziale elettrico con qualche esempio.

11. Si determini la capacità equivalente di condensatori in serie e in parallelo.

12. Si calcoli l’energia immagazzinata in un condensatore.

13. Si definisca la corrente elettrica e si enuncino le leggi di Ohm.

14. Si calcoli la resistenza di resistori in serie e in parallelo.

15. Si illustri un tipico circuito RC.

16. Si definisca il vettore campo magnetico.

17. In cosa consiste l’interazione magnete-corrente e corrente-corrente?

18. Si dimostri la legge di Biot-Savart.

19. Si definiscano il flusso e la circuitazione di B.

20. Si dimostri il teorema di Ampere.

21. Si illustri il moto di una carica in un campo elettrico uniforme e in un campo magnetico uniforme.

22. Si determini la forza ed il raggio di Lorentz.

23. Si illustrino le esperienze di Faraday, le correnti indotte e legge di Faraday-Neumann-Lenz.

24. Si spieghi il funzionamento di un alternatore.

25. Si illustrino le equazioni di Maxwell.

26. In cosa consiste il paradosso di Ampere?

27. Si illustrino le caratteristiche delle onde elettromagnetiche.

28. Si spieghi il problema del corpo nero.

29. Si illustri l’effetto fotoelettrico.

30. Si spieghino i postulati che hanno portato al modello atomico di Bohr.

Materia    GEOGRAFIA       Classe 5 a   G   A.S     2007- 2008

Libro di testo       Geografia   generale  di M. Crippa e M. Fiorani

Contenuti delle unità didattiche .

Metodi e strumenti dell’indagine astronomica. Stelle, galassie e universo. Stelle e fusione nucleare. Il Sistema solare. Struttura e origine del Sole e del Sistema Solare. Le Leggi che regolano il moto dei pianeti. Geodesia. I moti delle Terra .La Luna. L’orientamento e la misura del tempo. I minerali: genesi e caratteristiche generali dei cristalli. Polimorfismo e isomorfismo. La classificazione dei  minerali. Le rocce ignee. Processo magmatico e classificazione in base alle condizioni di 

solidificazione e contenuto in silice. Plutoni e vulcani. Si prevede di svolgere entro la fine dell'anno scolastico: L’interno della Terra. Teoria della tettonica delle placche. Lo svolgimento del programma è stato influenzato sia dall'esiguità del numero delle ore di lezione sia dall'atteggiamento degli alunni nei riguardi della disciplina.

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico :   53

Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curriculare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

Conoscenze

Acquisire i contenuti dei singoli argomenti trattati. Descrivere strumenti e metodi di indagine dell’astronomia Illustrare le teorie e le leggi elaborate per spiegare i fenomeni astronomici

Descrivere i criteri di classificazione delle rocce  Illustrare tipi di rocce esistenti. Descrivere i processi litogenetici e ,  con particolare riferimento al processo magmatico e all’origine dei magmi. Descrivere il meccanismo eruttivo, i diversi tipi di eruzione e i prodotti connessi. Spiegare il meccanismo che origina i terremoti. Descrivere l’interno della terra e spiegare in che modo è stato possibile conoscerne la struttura. Spiegare la teoria della tettonica delle placche intesa come modello dinamico globale .

Competenze/capacità/abilità

Buona parte degli alunni della  classe sono mediamente in grado di:

Comunicare attraverso la terminologia specifica della disciplina Interpretare  sufficientemente dati e informazioni nei vari modi in cui possono essere presentati: testo, diagrammi, immagini, grafici, tabelle.

Correlare cause ed effetti dei fenomeni astronomici Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l’interpretazione del fenomeno.

Metodologie ( lezione frontale, gruppi di lavoro , attività di recupero etc…)

Ho privilegiato l’uso  della lezione frontale, poche volte è stato possibile svolgere delle lezioni

interattive anche a causa della esiguità del tempo a disposizione della disciplina.

Ho preferito ai corsi di recupero il recupero in itinere durante le ore curriculari.  

Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Nel primo quadrimestre sono state svolte  due verifiche  scritte  e un colloquio orale per più della metà degli alunni. Nel secondo quadrimestre, invece ,  è stata somministrata agli alunni una prova scritta sotto forma di  terza prova tipologia B e si prevede di effettuare per tutti gli alunni un’altra verifica in forma di colloquio, entro la fine di maggio. Nella correzione della simulazione della terza prova mi sono avvalsa anche dell'uso della tabella del Dipartimento di Scienze.

Attività ( extrascolastiche e integrative ) coerenti con lo svolgimento del programma

  Cinque alunni hanno partecipato al progetto “ Il cielo come laboratorio“.

Il  docente Adele Donatelli

Insegnante:  Marzio Galuppo
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	RELAZIONE FINALE DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  2007/2008 

CLASSE 5G

                                                                   docente Marzio Galuppo   


Relazione

La classe 5G è una classe che, durante il quinquennio di studi ha visto il succedersi di più docenti per quanto concerne l’insegnamento di Disegno e Storia dell’Arte.  

Questa situazione ha sicuramente un po’ penalizzato il gruppo, ma nel complesso gli studenti hanno potuto svolgere un regolare piano di studio che li ha portati, nell’ultimo anno, ad affrontare la Storia dell’Arte con un discreto bagaglio di conoscenze.

Nel presente anno scolastico sono state spese parecchie energie nel tentativo, riuscito parzialmente, di costruire un  sereno rapporto docente-disciente; una relazione che portasse a costruire un atteggiamento responsabile, partecipativo, propositivo e proficuo.

Da parte della docenza vi è sempre stata la volontà di trasmettere delle conoscenze, mai disgiungendole dalle emozioni perché anche commuoversi o  sorridere o arrabbiarsi di fronte ad un’opera d’arte è segno di aver colto l’essenza del prodotto artistico. 

Il lavoro didattico si è sviluppato cercando il dialogo, l’intervento, il parere personale, ma non sempre la classe si è dimostrata disposta.

Rispetto ai primi mesi dell’anno scolastico, gli studenti hanno migliorato il loro grado di partecipazione alle lezioni, ma non hanno, se non in sporadici casi, reso fecondo quanto appreso in classe con un adeguato approfondimento nel libro di testo o nelle innumerevoli fonti che internet (un esempio su tutti) rende disponibili.

Le scarse ore settimanali a disposizione per l’insegnamento di Disegno e Storia dell’Arte, viste la vastità e l’importanza del piano di lavoro, non ci hanno permesso un ulteriore approfondimento in ambito grafico; anche a causa di viaggi didattici e festività varie,  lo svolgimento del programma ha subito dei rallentamenti. A rimarcare lo scarso interesse e partecipazione della classe 5G si prenda ad esempio il fatto che essa sia stata l’unica classe quinta che abbia aderito alle giornate di cogestione e al giorno dedicato alla creatività: in entrambi i casi sono saltate le ore di lezione di Disegno e Storia dell’Arte. Pochissimi studenti hanno dato prova di voler capire, approfondire, eviscerare dai movimenti artistici quanto di vitale essi abbiano proposto, di entrare in sintonia con l’atto creativo dei protagonisti dell’arte. 

Nella classe vi è un gruppo con buone capacità nel disegno, ma impreparato e indifferente nei confronti della Storia dell’Arte; un altro, più modesto, ha indirizzato in modo sufficiente le proprie capacità ed esperienze; un altro ha profuso un impegno insufficiente o inadeguato.

L'impostazione che è stata data alla materia è di essere un mezzo che contribuisca alla costruzione della cultura e del sapere dello studente; essa è naturalmente indirizzata all’approccio interdisciplinare, in particolar modo la Storia dell’Arte in quanto  studio di movimenti e artisti che in quasi sempre hanno anticipato esigenze, pulsioni, sogni delle civiltà che li ha prodotti.

Le lezioni si sono svolte frontalmente mediante proiezioni su schermo di riproduzioni di dipinti, sculture, opere architettoniche, fotografie d’arte in genere; la visione di diapositive rende la classe più partecipe poiché la grande dimensioni ci invita a osservare con più attenzione, stimola quesiti, rende l’opera un tutt’uno con il nostro spazio, accogliendoci. 

Attraverso tale modo di procedere si è voluto mostrare alla classe in maniera articolata l’opera degli artisti studiati, superando il limite  imposto dal manuale di storia dell’arte in dotazione.

Oltre ai contenuti, si è ritenuto necessario formare al metodo, perché uno schema di analisi razionale o l’organizzazione del lavoro restano validi anche quando cambiano i fatti da analizzare; la comprensione del generale è altrettanto importante della ricerca dell'esattezza del particolare.

Il programma di Storia dell’Arte preventivato è stato svolto per intero; non è stato svolto interamente per quanto concerne il Disegno; per la cause già descritte si è infatti preferito dedicare il tempo rimasto all’approfondimento di quella materia per cui esiste la possibilità di un colloquio orale all’esame di Stato. Per ogni periodo artistico si sono individuati i legami con l'ambiente culturale e storico di quel momento, evidenziandone i rapporti con la società, la religione, le scienze, abituando lo studente a collocare ogni opera dell'uomo all'interno di un quadro storico di riferimento. I principali artisti trattati sono stati studiati nelle loro opere, nei contenuti che tali opere hanno espresso, negli elementi costitutivi (linea, spazio, luce, plasticità, ecc.) di tali opere. Si è cercato di stimolare gli studenti ad apprendere un corretto metodo di analisi ed esposizione dei contenuti, tramite l’acquisizione di un linguaggio specifico, ricco, accattivante.  Spesso si è provato a passare dalla lezione frontale alla discussione attiva su argomenti in essere, al confronto diretto fra gli studenti del proprio lavoro di approfondimento e ricerca, ma la classe raramente si è dimostrata attiva se non negli ultimi scampoli di lezione dove è finalmente comparsa una qualche forma di responsabilizzazione.

Durante tutto il corso dell’anno molti studenti non hanno regolarmente portato il materiale idoneo a seguire le lezioni; con regolarità alcuni di essi hanno svolto altri compiti durante le lezioni di Storia dell’Arte, prediligendo sistematicamente lo studio di altre materie.

In merito a profitto e livello di apprendimento, essi sono stati mediamente sufficienti; in alcuni casi la sufficienza è pervenuta da una media tra quanto prodotto in ambito grafico e in ambito teorico, è frequente la non rispondenza tra il profitto raggiunto nello studio della Storia dell’Arte e quello ottenuto nell’applicazione delle tecniche grafiche.

Alcuni studenti hanno seguito un corso di disegno con Autocad  in ore extracurricolari applicando al disegno elettronico le conoscenze acquisite nel campo del disegno tecnico tradizionale svolto durante le lezioni in classe.

TESTI ADOTTATI

SPAZIO IMMAGINI              di Franco Formisani      Ed. Thema     Volume Unico

ARTE - Correnti e artisti       di Piero Adorno             Ed.  D'Anna     Volume  II°
ORE DI LEZIONE

Si sono tenute:    n. 28 ore di lezione nel I quadrimestre

            n. 30 ore di lezione nel II quadrimestre
CONTENUTO DELLE LEZIONI
DISEGNO:

Teoria delle ombre applicata a proiezioni ortogonali di figure piane;                                       

Teorie delle ombre applicata a proiezioni ortogonali di solidi isolati e raggruppati;                 

Teoria delle ombre applicata a proiezioni assonometriche;                                                     

Teoria delle ombre applicata alla prospettiva;                                                                          

Totale  ore: 23

STORIA DELL’ARTE:
Neoclassicismo

1) Architettura: gli architetti rivoluzionari Boullèe e Ledoux (cenni), Piermarini: il teatro alla Scala di Milano;
2) Scultura: Antonio Canova (Dedalo e Icaro, Monumento funebre a M.Cristina d’Austria,Paolina Borghese,Amore e Psiche, Venere Italica);Pittura: J.L. David (il Giuramento degli Orazi, la morte di Marat); Ingres (Grande Odalisca), Goya ( Le fucilazioni, Maja desnuda, dipinti della casa del sordo);

Romanticismo

1) Pittura: Friedrich (il Naufragio della Speranza); Fussli (l’Incubo notturno), Turner, Constale; i pittori Preraffaeliti (cenni), Arts and Crafts di W. Morris; T. Gericault (la zattera della Medusa); E. Delacroix (la Libertà guida il popolo), La Scuola di Barbizon (Millet, Rousseau); 

Realismo

1) Pittura: Courbet ( le signorine in riva alla Senna); J.F. Millet (l’Angelus); 

      H. Daumier (Scompartimento di terza classe, Ecce Homo)

Impressionismo e Post-impressionismo

1) Pittura; E. Manet (Olimpia, Colazione sull’erba); C. Monet (Impressione:levar     del sole, Cattedrale di Rouen); E. Degas (l’assenzio); P. Cézanne (La Casa dell’impiccato, I giocatori di carte); G. Seurat (una domenica sull’isola della Grande Jatte); P. Gauguin (Cristo giallo); V. Van Gogh ( Mangiatori di patate, Campo di grano con corvi)

Divisionismo



1) Pittura: Segantini(Le due madri); Pellizza da Volpedo (il Quarto Stato)

Art Nouveau

1) Architettura: A. Gaudì

2) Pittura: Klimt (Giuditta, Il bacio)

Avanguardie artistiche del 1900


1) Cubismo: Picasso – in particolare la stagione cubista e Guernica;  l'Espressionismo: Die brucke (cenni); Munch –I Fauves (cenni); Futurismo: Boccioni e Sant’Elia;

Pittura metafisica: De Chirico

Dadaismo e Surrealismo (cenni)

L’età del funzionalismo:

   

 Il Bauhaus; Le Corbusier / W. Gropius;

            Il Razionalismo italiano – G. Terragni;

            Architettura e fascista:

Totale  ore: 35
Padova, 15 maggio 2008
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Firma del Docente

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia :Educazione Fisica                            Classe :5^G            A.S._2007/2008

Libri di testo:

nessuno 

1)Contenuti delle lezioni 

· Attività ed esercizi a carico naturale e aggiuntivo

· Attività ed esercizi di opposizione e resistenza

· Attività ed esercizi con piccoli e grandi attrezzi

· Attività ed esercizi di  controllo tonico e della respirazione

· Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazione spazio temporale variata

· Attività ed esercizi di equilibrio in condizioni dinamiche complesse e di volo

· Attività sportive individuali: atletica leggera (velocità e resistenza; ostacoli; salto in lungo salto in alto ), arrampicata sportiva, , ginnastica artistica

· Tiro con l’ arco : nozioni principali della tecnica di tiro

· Attività sportive di squadra: calcio a 5,  pallacanestro, pallavolo, pallamano

· Attività di assistenza diretta e indiretta

· Arrampicata sportiva : nozioni elementari di varie tecniche di salita

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. n°54

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

Conoscenze:

· Del regolamento essenziale degli sport affrontati

· Dei sistemi di allenamento più comuni

· Delle principali tecniche sportive,  di rilassamento, respiratorie, di assistenza e pronto intervento

· Della terminologia essenziale della disciplina

Competenze:

· Saper applicare i principi fondamentali di tecniche individuali, di gesti sportivi, di tecniche respiratorie e di rilassamento

· Saper applicare semplici schemi d' attacco e di difesa

· Saper arbitrare una partita scolastica utilizzando il codice arbitrale

· Saper utilizzare il lessico specifico della disciplina in modo essenziale ma adeguato.

Capacità:

· Comprensione globale di informazioni riferite al regolamento, all'allenamento, alle varie tecniche e situazioni sportive e alle tecniche di prevenzione degli infortuni

· Applicazione dei principali regolamenti

· Percezione e analisi essenziale di informazioni e dei dati dell'esperienza vissuta

· Organizzazione delle informazioni al fine di produrre semplici sequenze o progetti motori, sportivi, individuali e collettivi

· Organizzazione delle informazioni al fine di fare una scelta  tra le diverse attività proposte (sport o attività motoria più consona alle proprie caratteristiche)

3)Metodologie 

In termini generali il metodo di insegnamento è stato globale o analitico a seconda della difficoltà dell’attività proposta. Sono state individuate modalità diversificate nell’applicazione del programma in relazione alle differenze individuali (abilità e capacità), per motivazione ed interesse, per esperienze pregresse.

La modalità di organizzazione della lezione è avvenuta attraverso:

· Lezioni frontali

· lavori di gruppo

· percorsi individualizzati

· riflessione e discussione del lavoro svolto

· approfondimento e ricerca

La procedura di continua autoverifica ha condotto  lo studente ad un analisi critica e ad una maggior consapevolezza di quanto fatto e degli obiettivi raggiunti.

4) Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

La valutazione dello studente è stata effettuata sulla base:

· Della verifica dei risultati e dei miglioramenti ottenuti in relazione al proprio punto di partenza e alle capacità personali

· Del livello di autonomia raggiunto nel saper gestire ed organizzare il proprio lavoro seguendo le indicazioni e i parametri stabiliti di volta in volta

· Dell’impegno della partecipazione attiva durante le lezione e in altre attività organizzate nell’ambito del dipartimento

· Della collaborazione dimostrata con i compagni e con l’insegnante

· Della verifica periodica teorica degli argomenti svolti

5) Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Partecipazione alla fase d’istituto di corsa campestre, basket e calcio a 5.

Padova, 14 maggio 2008











Il docente

                                                                                                         ALBERTO   PIVA

                                                                                       
                                                                                                                           Padova 15 maggio 2008

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”  PADOVA

RELAZIONE

della  prof.ssa Alessandra ROCCHI 

MATERIA: I.R.C.                              CLASSE  5G                             Anno scolastico 2007-2008 

Libro di testo:   

· S. PASQUALI e A. PANIZZOLI, Terzo millennio cristiano, La Scuola, Brescia, vol. II; 

· Schede preposte e duplicate per ciascun alunno;

· Materiale audiovisivo, schede e opuscoli di proprietà dell’insegnante o presenti in biblioteca;

· Accostamento guidato a documenti del Magistero della Chiesa.

CONTENUTI delle lezioni

Il programma dell’I.R.C. nella classe 5G, durante l’anno scolastico 2007-2008, si è svolto attraverso l’avvicendamento di due supplenti e dell’insegnante titolare per cui non è stato del tutto omogeneo.

Le principali tematiche affrontate nel corso dell’anno sono le seguenti: 

· Fede e cittadinanza attiva: come coniugare fede e vita. Riflessioni sulla visita al campo di concentramento di Mathausen (5 ore).

· Le religioni si incontrano: imparare a dialogare (2 ore).

· Una società pluralista: educarci alla convivialità delle differenze (2 ore).

· I progetti di cooperazione e sviluppo delle Ong (in particolare AVSI) per il 2007/8, con particolare attenzione alla ricchezza del volontariato cristiano e alle azioni di solidarietà (2 ore). 
· Il Papa all’Università La Sapienza di Roma: analisi del discorso che avrebbe dovuto pronunciare (2 ore).
· Momenti di “dialogo lungo la storia tra la Scienza e la Chiesa” (3 ore).
· Libertà personale e libertà religiosa (1 ora).
· Lettura e commento del “Cantico dei cantici” (1 ora).
· I diritti umani: storia, fondamenti, caratteristiche (1 ora).
· La dottrina sociale della Chiesa cattolica, le principali encicliche sociali con particolare attenzione alla Rerum Novarum e alla Centesimus anno (2ore).
· L’esperienza della minoranza cristiana degli Armeni e visione del documentario “Destinazione il nulla - il testimone. Il genocidio del popolo armeno” (2 ore). 

· Indagine sull’intolleranza anticristiana nel XX° secolo, il contributo di alcuni testimoni cristiani condannati al martirio da regimi oppressivi e dittatoriali (3 ore).
· Visione del documentario registrato da Rai 1: “Cristo nel freddo dell’est” (1 ora).
---------------------------
Le ore effettivamente svolte di IRC  durante l’anno scolastico fino ad oggi sono 29. 

2. OBIETTIVI conseguiti
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2.1. Conoscenze

Gli allievi che si avvalgono dell’IRC mediamente hanno raggiunto la conoscenza di alcune problematiche della cultura contemporanea con particolare attenzione al rapporto tra la storia, la filosofia, l’etica e la religione.

2.2 Competenze, abilità, capacità

 
Gli allievi nel complesso hanno sviluppato, anche se in modo diversificato: 

- la capacità di cogliere le molteplici culture e manifestazioni religiose      all’interno della società e delle discipline scolastiche;

- la capacità di affrontare con criticità e di problematizzare gli argomenti legati all’esperienza religiosa dell’uomo, con atteggiamento di apertura ai contributi provenienti dalle scienze della natura e dell’uomo;
- la capacità di esprimere il proprio punto di vista con sufficiente ragionevolezza;

- la capacità di rispettare la diversità nel confronto tra le loro convinzioni  personali, religiose, etiche ed ideali;

-   la conoscenza della situazione di alcune minoranze, dei tentativi di genocidio ed in particolare di ripercorrere le tappe recenti del popolo Armeno ed Ebreo;
- la capacità di autocritica anche davanti a problemi di attualità cogliendo i vari punti di vista ed integrandoli con i propri;

- la capacità di aprire lo sguardo oltre i propri confini ipotizzando anche soluzioni pratiche in risposta ai grandi problemi che affliggono gran parte dell’umanità.

3. METODOLOGIE
Nel processo didattico il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e formativi è stato realizzato adottando sia il metodo induttivo- frontale che deduttivo-partecipativo. A volte, partendo dall'analisi di documenti o fonti testuali appropriate, altre ancora, recuperando la propria esperienza e/o vicende di attualità gli allievi sono stati  - poco a poco - stimolati alla ricerca personale e al confronto, all’elaborazione di un sapere critico, rispettoso della diversità culturale e religiosa presente anche nel nostro Paese e ad una maggiore assunzione di responsabilità.

La tipologia delle lezioni è stata varia:

in alcuni casi, brevi lezioni frontali introduttive e conclusive; in altri, lettura di un brano, con domande di approfondimento fatte dagli allievi;  confronto e discussione di gruppo su tematiche di attualità. In alcuni momenti è stato utilizzato del materiale audiovisivo. 

4.VERIFICA  E  VALUTAZIONE
Strumenti di verifica

Si è valutato il grado di raggiungimento degli obiettivi tramite dialoghi e riflessioni svolti prevalentemente in classe.

Si è controllata la continuità e l’assiduità dell’interesse, la partecipazione e l’impegno, la frequenza scolastica,  la pertinenza negli interventi, la creatività personale nel rielaborare i contenuti proposti e la capacità di interiorizzazione degli alunni.
Criteri di valutazione

Si sono usati i giudizi esposti nella programmazione di inizio anno e i corrispondenti livelli di apprendimento ed interesse: insufficiente, sufficiente, buono, molto, moltissimo.

Valutazione

Gli  studenti   che si  avvalgono   dell’ I.R.C.  sono dodici, sette ragazzi e cinque ragazze, la loro frequenza non è stata del tutto regolare, si sono registrate alcune assenze.  

Il comportamento è corretto ed educato, non sono sorti problemi di natura disciplinare anche se il gruppo classe è abbastanza vivace.   

Il rapporto con  il  docente, continuativo dalla classe prima, è stato rispettoso e  cordiale. 

Tutti i/le ragazzi/e sono motivati/e all’ I.R.C., alcuni/e partecipano attivamente alla lezione e possiedono un buon senso critico;  altri permangono silenziosi e coinvolti maggiormente a livello di ascolto.

Gli alunni di questo gruppo classe sono abbastanza curiosi verso la realtà circostante in relazione con il fatto religioso; durante le lezioni si scambiano reciprocamente le idee attraverso un dialogo aperto e sincero.

Il profitto raggiunto può essere considerato per alcuni ottimo, per altri più che buono.

Il docente: Prof. ssa Alessandra ROCCHI                  

PAGE  
35

